
 Time: 09/01/26    23:12
 IL_MATTINO - CASERTA - 19 - 10/01/26 ---- 

10 Gennaio 2026
Sabato

CASERTAILMATTINO
caserta@ilmattino.it

Scrivicisu
WhatsApp +393482108208 4° 11° 1° 11°

OGGI DOMANI

Sant' Aldo

Il cardinale Battaglia vicino alla bara del vescovo emerito e amico Nogaro FOTO FRATTARI

Mamadou: «Nutriva le anime
caduto il nostro albero della vita»
«Per noi africani il Baobab è l’al-
bero della vita. Come quell’albe-
ro, che quando cade lascia un 
vuoto nella comunità, così l’ad-
dio di Padre Nogaro, che ha nu-
trito le nostre anime, rappresen-
ta una grande perdita». Parole 
di Mamadou, tra i tanti stranieri 
che hanno lasciato dediche sul-
la bara.

Volpecina a pag. 22

I funerali Cerimonia officiata dal cardinale Battaglia: «Lui un profeta che parlava ai poveri». Lagnese: «Grande attenzione per Caserta»

Folla di fedeli in cattedrale per Nogaro. L’uscita con le note di Bella Ciao, poi la sepoltura nella nuda terra

«Medicina, tre appelli a feb-
braio per recuperare i debi-
ti formativi». L’annuncio è 
del rettore della università 
Vanvitelli, Gianfranco Nico-
letti dopo il decreto ministe-
riale che ha modificato le re-
gole del semestre filtro. La 
seconda prova, infatti, non 
è stata un successo, i candi-
dati  casertani  erano  1.541.  
«Importante è non lasciare 
indietro  nessuno,  molto  
produttiva  la  sinergia  tra  
ministero e conferenza dei 
rettori», ha concluso. 

Conte a pag. 23

«Medicina, tre appelli
per recuperare i debiti
nessuno resta indietro»

Nasser Hidouri

Andrea Ferraro

Padre Nogaro amava Caser-
ta.  Amava  quella  che  da  

Terra di Lavoro ha visto trasfor-
marsi, macerandosi l’anima, in 
Terra di contraddizioni, poten-
zialità  inespresse  o  silenziate,  
conflitti sociali, vertenze, disoc-
cupazione, crisi politiche, scar-
sa attenzione alla buona gestio-
ne del bene comune da parte de-
gli amministratori pubblici. 

Amava Caserta, lui arrivato 
dal Friuli, come se fosse un figlio 
di questa terra. L’amava al pun-
to tale da decidere di restare a vi-
vere in città, nella Canonica do-
ve in tanti andavano a trovarlo 
per confrontarsi sul territorio o 
semplicemente per ricevere pa-
role di conforto. Lui, che incar-
nava il Vangelo, è stato un vesco-
vo di frontiera abituato ad assu-
mere posizioni forti contro chi 
deteneva il potere pur di difen-
dere i più fragili, i lavoratori, gli 
immigrati, gli ultimi. Battaglie 
nel segno dell’impegno per la le-
galità, la pace, la fratellanza, la 
giustizia sociale.

Adesso il suo testamento spi-
rituale non va disperso ma tra-
mandato ai giovani e ricordato 
ai politici. E sebbene lui non lo 
avrebbe voluto, Caserta dovreb-
be intitolargli una strada o un’a-
rea pubblica. Così come l’Uni-
versità Vanvitelli, per la quale 
ha tanto combattuto, potrebbe 
dedicargli un’aula del Rettorato 
o del Policlinico. Un modo effica-
ce per garantire un ricordo pe-
renne di chi ha veramente ama-
to Caserta e sfidato i clan.
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L’analisi

U n investimento senza pre-
cedenti per la sicurezza si-

smica dei luoghi della cultura: 
17 interventi su 21 sono in Cam-
pania, finanziati dal Ministero 
per salvare i tesori artistici e ar-
cheologici  dai  terremoti.  Pro-
gramma  da  oltre  100  milioni  
con la provincia di Napoli e par-
te di Avellino e Caserta che fan-
no la parte del leone: ben ottan-
ta  milioni  saranno  spesi  qui.  
Nell’elenco figura anche il Real 
Sito di Carditello, dove con oltre 
12 milioni di euro sarà realizza-
to il progetto di recupero pae-
saggistico. Intanto, dopo neppu-

re tre  mesi,  Mariano Nuzzo è 
tornato alla guida della Soprin-
tendenza archeologia, belle arti 
e paesaggio per le province di 
Caserta e Benevento che aveva 
lasciato ad ottobre scorso. Ieri, 
è  arrivata  la  notizia  ufficiale  
dell’incarico. «Non è una rivin-
cita - dice - né una parentesi da 
commentare,  ma  la  naturale  
prosecuzione di un lavoro inter-
rotto per un disguido ammini-
strativo che non ha responsabi-
lità personali. Mi hanno colpito 
il  grande  affetto  e  il  senso  di  
squadra che ho ritrovato».
Malafronte e Luberto a pag. 24 

I beni culturali, Nuzzo torna al vertice della Soprintendenza

Carditello, 12 milioni per restyling e sicurezza
Cinque tappe in luoghi simbolo 
per  narrare  la  rigenerazione  
territoriale, sociale ed ambien-
tale. Ieri la campagna “Ecogiu-
stizia Subito”, ha cominciato il 
suo press tour nella Terra dei 
Fuochi, da Casal di Principe. Il 
raduno con la rete delle associa-
zioni, tra cui Acli, Agesci, Arci, 
Azione Cattolica, Legambiente 
e Libera, la cooperativa sociale 
Etica  Verde  e  Ispra,  nel  bene  
confiscato  sede  del  Comitato  
don Peppe Diana. Sottolineata 
l’importanza  dell’alleanza  tra  
istituzioni e associazioni del ter-

ritorio, ritenuta da Vadalà ne-
cessaria nel percorso delle boni-
fiche dai rifiuti. Tappe anche a 
Villa  Literno,  Santa  Maria  la  
Fossa dove il generale ha visita-
to la serra per la produzione del 
fungo cardoncello in un bene 
confiscato  alla  camorra.  Illu-
strate le sfide green di Agrori-
nasce, poi la visita alla piattafor-
ma galleggiante,  con  pannelli  
fotovoltaici,  del  Consorzio  di  
Bonifica  del  Bacino  Inferiore  
del Volturno. Infine conclusio-
ne  al  centro  di  ricerca  Nova-
mont di Piana di Monte Verna.

Cioffo e Sferragatta a pag. 26

Il calcio
Emozioni Casertana
è febbre da superderby
Riccardo Marocco a pag. 29

Il basket
Paperdi, esame da grande
Lardo: «A Imola è difficile»
Candida Berni Canani a pag. 29

Franco Tontoli

U na folla dei fedeli, quasi 
cento sacerdoti concele-

branti tra cui 16 vescovi della 
Campania,  rappresentanti  di  
istituzioni civili e religiose non 
cattoliche, immigrati e senza-
tetto hanno dato ieri l’addio al 
vescovo emerito Raffaele No-
garo. L’uscita della bara è stata 
accompagnata  dalle  note  di  
“Bella ciao”, prima della sepol-
tura nella nuda terra. Il cardi-
nale Battaglia: «Profeta dei po-
veri». Lagnese: «Grazie per ciò 
che ha fatto per Caserta».

A pag. 20

L’ultimo saluto al vescovo degli ultimi

Il grande abbraccio della Chie-
sa casertana a Nogaro ha ri-
chiamato una nutrita rappre-
sentanza di presuli campani: 
«Nogaro ha rappresentato un 
modello per noi vescovi, a suo 
tempo  giovani,  e  una  vera  
scuola di carità e coraggio».

Scaringi a pag. 21

I ricordi
I presuli: «Per noi
è stato un modello 
e una vera scuola»

L’Università Vanvitelli

Nicoletti: «Molto produttiva la sinergia
tra ministero e conferenza dei rettori»

Nasce  l’ambulatorio  condiviso  
di Gastroenterologia e Reumato-
logia  all’ospedale  “Sant’Anna”  
di  Caserta.  Il  manager  Volpe:  
«Così cure efficati e veloci, oltre 
a ottimizzazione dei costi».

A pag. 23

Ambulatorio condiviso
al Sant’Anna: «Così
cure efficaci e veloci» 

L’ospedale

Grande partecipazione di immigrati, i messaggi sulla bara

«È stato l’incontro che ti cambia la vita». A par-
lare è l’Imam di San Marcellino, Nasser Hidou-
ri: «Ha ribaltato le mie certezze granitiche». 

Luberto a pag. 22

L’intervista all’Imam
«Da musulmano mi ha cambiato la vita
ha ribaltato le mie certezze granitiche»

Il testamento
spirituale
da difendere
e ricordare

Il Real sito di CarditelloVadalà a Casal di Principe

Bonifiche rifiuti, il tour del commissario Vadalà

Sinergie e sfide green nella Terra dei fuochi
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